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MICHElE FalaBRETTI

Avete bisogno di un momento 
per meditare e pregare insieme?
Essere chiamati a pensare ad un progetto 
per i giovani non sempre è semplice e imme-
diato. Si fa l’esperienza anche della fatica e 
difficoltà. Allora non dobbiamo dimenticare 
come gruppo di lavoro che abbiamo biso-
gno di pregare e affidare al Signore tutto il 
nostro cammino per chiedere la luce neces-
saria per il delicato compito che abbiamo. 
Accompagnare i giovani è un meraviglioso 
dono che ci viene fatto, perché chiede di met-
terci in cammino accanto a loro e percorrere 
la strada dell’incontro con Gesù, aiutandoli a 
scoprire che Lui solo è la via, la verità e la vita. 
Si propone l’esperienza di un pellegrinaggio. 

Una tecnica attiva: 
mettersi per via
In questi ultimi anni la formula del pelle-
grinaggio è risultata apprezzata e feconda 

per i giovani. Si propone un pellegrinaggio, 
meglio se partendo a piedi dalla solita sede 
in cui ci si ritrova, verso un luogo ritenuto 
significativo (non necessariamente un san-
tuario). Un luogo che sia possibile raggiun-
gere a breve, con un’ora o due di cammino. 
Lungo il cammino, per lo più silenzioso o 
con brevi scambi personali, si può legge-
re a tappe il racconto dei due discepoli di 
Emmaus (pp. 168-169 delle LP) accompa-
gnato dalle immagini di Arcabas (pp. 175-
181). Il pellegrinaggio può essere dedicato 
al solo gruppo, oppure coinvolgendo anche 
altri giovani. 
L’obiettivo è quello di rinforzare l’identità 
ecclesiale del gruppo, esplicitando la dispo-
nibilità a mettersi in gioco, a compiere una 
conversione per meglio corrispondere al 
servizio che si sta offrendo.
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Un confronto di gruppo: 
meditando Emmaus
Il confronto di gruppo diventa in questa 
scheda una meditazione condivisa. La figura 
dei pellegrini di Emmaus (Lc 24) risuona nuo-
vamente attraverso la lettura del commen-
to di don Angelo Casati “Non fuggire dalla 
città”, riportato alle pp. 170-173 delle LP.
Si può introdurre la lettura di gruppo con 
un canto. Al termine ognuno può rileggere 
le parole che maggiormente l’hanno colpito 
rispetto al compito di progettazione pasto-
rale del gruppo.
L’obiettivo è quello di suggerire al gruppo 
che un compito tecnico come la progetta-
zione pastorale va svolto dando spazio al 
vangelo, letto e meditato in un contesto 
adatto. È necessario farsi illuminare, ma 
ancor di più lasciarsi convertire dalla parola 
del Signore.

Testi di approfondimento
Indichiamo una lettura e un video per intro-
durre la comprensione e la meditazione del 
racconto dei pellegrini di Emmaus. La prima 
è un estratto da un libro che rilegge l’intero 
vangelo di Luca. Il testo è disponibile in pdf 
come allegato.
• Franco Giulio Brambilla, Chi è Gesù? Alla 
scoperta del volto, Qiqajon, pp. 173-184. 
• Enzo Bianchi, I discepoli di Emmaus, 
Youtube (link: https://www.youtube.com/
watch?v=KOkqUSGlkMk&t=1201s).

Un incontro di preghiera
L’incontro per il gruppo, in questo caso, è un 
incontro di preghiera col Signore. Mettersi in 
ascolto della Parola di Dio e invocare la luce 
dello Spirito dedicando un tempo ragione-
vole per il silenzio e la contemplazione.
L’obiettivo è quello di aiutare il gruppo a 
non dimenticare che il mandato origina-
le “Vi do un comandamento nuovo: che vi 
amiate gli uni gli altri. Come io ho amato voi, 
così amatevi anche voi gli uni gli altri” (Gv 
13, 34) viene dal Signore ed è custodito nel 
suo vangelo. 
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